
IN ITALIA 

J funerali 
di Aniello 
Coppola 
tm ROMA. >ll nostro compa
gno Aniello». Cosi scrive il 
«Manifesto» con un articolo a 
firma di Valentino Parlato, ri
cordando con dolore l'amico 
scomparso così repentina
mente sabato. «E morto di 
«atto - scrive Parlato - al
l'Improvviso. DI scatto, come 
era nello stile della sue vita. 
Irniente e passionale de vivo, 
ha mantenuto il medesimo sti
li nel passaggi" della linea 
d'ombra, che separa la vita 
delle morto. 

E solo uno del tanti •ritratti» 
che su Aniello Coppola sono 
apparsi sulle stampa Italiana, 
ritraiti di colleglli, amici, glor-

3slitti che di luì, In tanti anni 
I lavoro, barino potuto cono

scere Il valore, rintelllgenza, 
l'Impegno professionale. «A 
Coppola interessava le ricerca 
di une trama razionalo delle 
politici che potesse essere re
sa esplicita, senza Indulgere 
mal nel colore, negli orpelli 
linguistici, e in definitiva nel 
ridondante e nel superili»», 
scrive l'aAvanlll», e la 'Stam
pi. ricorda II giudizio che su 
di lui aveva formulato l'amba-
sciatore Italiano a Washin
gton, Rinaldo Patrlgnanl: 
•Coppola he insegnato agli 
americani che non si può 
prendere l'Italia, lasciando 
fuori I comunisti, un terzo del 
paese.. Con II titolo «L'Unità 
In lutto», la •Repubblica» trac
cia una btogrella di Aniello, t 
di lui parlano .Paese Sera», Il 
•Corriere della Sera», Il •Matti
no» (>Un uomo generoso e 
leale, un militante profonda
mente convinto e un giornali-
sia vero»). 

Mentre amici e compagni 
per tutta la giornata di Ieri 
hanno portato l'estremo salu
to alla salma di Aniello com
posta Mia camera mortuaria 
dui S. Spirilo dove t spirato, 
numerosissimi I telegrammi di 
commossa pareclpazlone 
giunti al nostro giornale, l o 
aletso capo dello Slato, ha In
viato un messaggio al familiari 
e al nostro direttore, ricordan
do «l'Infaticabile Impegno 
professionale e la grande co
scienza democratica» del 
compagno scomparso, 

Natia ha fatto pervenire ella 
famiglia questo telegramma: 
•La scomparsa di Aniello 
Coppola e una dolorosa per
dili per II giornalismo per la 
cultura • per 1 comunisti italia
ni, Coppola lascia un'Impron
ta della sua lotte personalità, 
della sua acuta intelligenza e 
passione civile, In tutte le atti
viti che ha esercitato, sia co
me dirigente del Pel, che co
me giornalista politico». 

Da Cfiianclano, De Mita lo 
ha ricordato cosi: •Coppola 
non era solo un giornalista 
«he. il occupava di politica, 
ma un Intellettuale impegnato 
In prima persona», 

Telegrammi sono stati In
viati da Rossana Rossanda, 
dal collettivo del Manifesto, 
da Alberto 4acov|ello e Mario 
Plranl della «Repubblica»! da 
Plasmato e Del Turco, segreta
ri della Cgll. Questo II tele
gramma di Giovanni Spadolini 
al nostro direttore: «TI sono 
affettuosamente vicino nel ri
cordo e nel rimpianto di 
Aniello Coppola, osservatole 
sempre attento ed acuto delle 
realtà intemazionali»; a sua 
volta, Il direttore del «Corriere 
della Sera» Ugo Stille ha 
espresso a Chlaromonte il suo 
cordoglio • per la scomparsa 
di Aniello Coppola di cui noi 
tutti apprezzavamo le doti di 
Integrità e di Intelligenza e 
l'alto livello professionale». 
Numerosi altri messaggi sono 
stati inviali da lettori, compa
gni, personalità. Oggi per I ul
tima volta Aniello tornerà tra 
noi, qui al giornale, nella ca
mera arderne che dalle 9 di 
questa mattina sari aperta 
nella sede dell'Uniti, In via 
dei Taurini 19, da cui partiran
no I funerali. L'orazione fune
bre sari tenuta dal compagno 
Pietro Ingrao. 

A sinistra ifcinco di irmi bloccato i Savona aita Guardia di finanza e sopri n motonave «FifMiin» 

Il carico sequestrato 
a Savona viaggiava 
senza le autorizzazioni 
ministeriali 

L'inchiesta dei giudici 
è puntata 
sulla rotta della motonave 
bloccata nel porto 

Tonnellate di armi fuorilegge 
Le armi sequestrate a Savona dalla Guardia di Fi
nanza l'altro giorno non avevano l'autorizzazione 
ministeriale a transitare nei porti italiani. E il primo 
punto fermo nell'inchiesta avviata dalla magistratu
ra dopo il blocco della motonave del Qualar «Fa-
thulkalr» nello scalo ligure. I finanzieri intanto han
no scoperto che l'arsenale non era solo di origine 
tedesca ma anche belga. 

ROMBILA MICHIENZI 
sei SAVONA. L'arsenale clan
destino scoperto dalla Guar
dia di finanza di Savona a bor
do della motonave >Fathul-
khalr» i composto - come mi
nimo - da diverse migliala di 
fucili mitragliatori, modernis
simi, completi e praticamente 
pronti all'uso. I segnali delle 
reali, enormi proporzioni del 
traffico d'armi approdato nel
lo scilo ligure e diretto al Gol
fo Persico, sono emersi Ieri, 
quando gli Inquirenti hanno 
messo mano ad un Inventarlo 
più accurato del materiale bel
lico trasportato illecitamente 
dal mercantile, 

Sembra cosi che - a parte I 
350 mitra di fabbricazione te
desco-occidentale, montati e 
corredati di un fornitissimo 
stock di pezzi di ricambio, che 
erano custoditi nel container 
senza «etichetta» - anche le 
altre 357 casse sequestrate 

dal finanzieri contengano non 
genericamente «pezzi di ar
mi», ma centinaia e centinaia 
di fucili mitragliatori dello 
stesso tipo, pero di fabbrica
zione belga, ordinatamente 
smontati per renderne più 
agevole l'Imballaggio e II tra
sporto. 

Mentre l'esame del carico 
va avanti, e non è escluso che 
riservi nuove sorprese, l'In
chiesta - coordinata dal sosti
tuto procuratore della Repub
blica Tiziana Parenti - si sta 
precisando nei suoi contenuti 
penali. Non sarebbe contrab
bando, perché la «Fathul-
khalr» a Savona era solo In 
transito. Ma è sicuramente 
traffico d'armi clandestino: 
nelle polizze di carico e nel 
manifesto di bordo del cargo 
pare non ci sia II minimo ac
cenno alle 14 tonnellate di 
materiale bellico effettiva

mente trasportato, mentre la 
legge italiana prevede che i 
carichi d'armi vengano segna
lati In ogni scalo nel nostro 
paese, con tanto di autorizza
zione ministeriale. Proprio a 
Savona c'è stato il caso recen
tissimo di un'altra nave della 
stessa compagnia del Qatar 
cui fa capo la •Fathulkhal» -
la .United Arab Shlpping 
Company» - che è transitata 
denunciando regolarmente 
un carico d'armi destinato al 
Qatar con tutti I crismi dell'uf
ficiatiti e della leganti. Per la 
•Fathulkhal», invece, nessuna 
segnalazione, e quindi nessu
na autorizzazione; pare che a 
bordo soltanto un documen
to, per altro non ufficiale, par
lasse di «pezzi di armi» a pro
posito delle 3S7 Casse seque
strate Insieme al container. 

Gli Inquirenti stanno appun
to vagliando II complesso di 
queste •irregolarità», sulle 
quali potrebbero fondarsi 
eventuali provvedimenti giu
diziari nei confronti dell'equi
paggiò: a cominciare dal co
mandante John Ssallan e dal 
•secondo» Richard Murdy, 
entrambi di nazionalità ingle
se, che vengono naturalmente 
ritenuti I principali responsabi
li della gestione del cargo e 
delle merci trasportate. 

Particolari attenzioni ven
gono inoltre riservate egli ac
certamenti sull'Inconsueto 
•quadro ufficiali» della «Fa-
thulkhalr»; su un armamento 
complessivo di 40 persone, fi
gurano Infatti ben 17 ufficiali 
di varia nazionalità: un algeri
no. un egiziano, due Indiani, 
un pakistano, un qatariano, 
uno femèhlta, I due inglesi di 
cui abbiamo gii detto, tre ku
waitiani e quattro Iracheni. Su 
questi ultimi, comprensibil
mente, si accentra la «curiosi
ti» degli Inquirenti, e sono in 
corso indagini per stabilire se 
vi sia traccia, magari presso 
autoriti diverse, di loro prece
denti scali o soggiorni in Italia. 

Le «Fiamme gialle» stanno 
inoltre indagando sulle varie 
tappe della rotta che ha porta
to Il cargo a Savona, nel tenta
tivo di Individuare II porto in 
cui le.arrni sono state caricate 
a bordo. Il comandante so
stiene che II container pieno 
di mitra (ma lui al dichiara 
convinto che sì trattasse di 
chiodi e altra ferramenta «pa
cifica») è stato Imbarcato a Li-
verpool; gli Inquirenti però 
non sembrano convinti, e gli 
accertamenti riguarderanno 
certamente anche II porto di 
partenza (Le Havre) e gli altri 
scali prima di Uverpool: Am
burgo, Brema e Anversa, 

Fabbriche di morte 
circondate 
da una catena umana 

CARLO BIANCHI 
se> BRESCIA. All'appello per 
la pace hanno risposto a mi
gliala: tanti da formare una ca
tena umana lunga Ire chilo
metri che ha unito simbolica
mente le due fabbriche bre
sciane produttrici di mine, la 
Valsella e la Misar: la prima a 
Castenedolo e la seconda a 
Ghedi. Tutte e due del gruppo 
Fiat coinvolte in questi ultimi 
tempi In inchieste giudiziarie 
per traffico illecito di materia
le bellico con l'Iran e l'Irak. La 
catena umana di Ieri rappre
sentava l'ultima manifestazio
ne in una settimana di Iniziati
va e di impegno per «una fab
brica di pace», organizzata da 
numerose associazioni, da Pei 
e Dp, da movimenti giovanili, 
da numerosi comitati per la 
pace, da movimenti cattolici. 
Una manifestazione non solo 
per chiedere una politica di 
pace ma con l'obiettivo di 

porre al centro dell'opinione 
pubblica un problema impor
tante per la provincia: la ri
conversione Industriale di tan
te aziende produttrici di armi 
da guerra. Ed In corteo ieri, 
con 1 loro striscioni, vi erano 
anche delegazioni di'operai 
della Beretta, della Bernardel-
li di Gardone VX, della Brada 
meccanica bresciana, un'a
zienda In collegata alla Oto 
Melara di La Spezia oltre al 
lavoratori della Misar e della 
Valsella, A Castenedolo sono 
confluiti da tre grossi concen
tramenti partiti da tre località 
diverse: da Gardone V.T., se
de della Beretta armi, da Bre
scia, dove l'appuntamento era 
fissato in piazza della Loggia, 
da Ghedi sede non solo della 
Misar ma anche di una grossa 
base aerea della Nato con do
tazione di aerei Tornado a 
multi Impiego in grado di tra
sportare bombe atomiche. 

Iniziativa internazionale 

Villa Fersen a Capri 
Un centro di cultura 
là dove imperò l'amore 
Una delle dimore storiche dell'isola più snob del 
Mediterraneo, villa Fersen, sta cadendo a pezzi. 
Per salvarla dalla rovina è nata r«Assoclazlone Ly-
sis-Capri». La presiede lo scrittore francese Roger 
Peyrefitte. Già raccolte 700 adesioni tra artisti ed 
intellettuali. Dietro l'obiettivo contingente un pro
getto ancor più ambizioso: consacrare Capri come 
grande centro turistico-culturale 

DAUA NOSTRA REDAZIONE 

e v NAPOLI. Villa Fersen è un 
simbolo. Abbandonata alle 
offese del tempo è, tra le resi
denze famose di Capri, quella 
che più di ogni altra si Identifi
ca con l'Immagine mitica del
l'isola dei faraglioni. Cultura e 
trasgressione, liberti e miste
ro. Ha una storia affascinante 
questa villa almeno quinto lo 
fu la vita del suo primo e dis
soluto proprietario. Quel ba
rone Jacques d'Adelswerd 
Fersen, francese con ascen
denze sveve, protagonista 
deWEsule di Capri, uno dei 
romanzi di maggiore succes
so di Roger Peyrefitte. Proprio 
l'ottuagenario scrittore d'ol
tralpe è stato chiamato a pre
siedere la neonata •associa
zione Lysis-Capri. 1 cui proget
ti e le cui finalità saranno illu
strati dopodomani, mereole
dì, a Napoli nella prestigiosa 
sede dell'Istituto italiano di 
studi filosofici. 

•Fersen i II simbolo elemo 
dì un tipo di persóne per le 
quali Capri rappresenta un 
luogo storico di piacere e di 
libertà' ha detto recentemen
te in un'intervista ad un quoti
diano napoletano Peyrefitte. Il 
barone franco-svevo sbarca 
sull'isola partenopea agli Inizi 
del secolo; era fuggito dal suo 
paese dove era stato imprigio
nato per omosessualità, aveva 
visto andare in fumo un matri
monio vantaggioso, invano 
aveva cercato la morte col sui
cidio. Fu subito affascinato 
dalla naturale bellezza di Ca
pri e volle metter su casa a 
pochi passi dai ruderi di villa 
Jovis, la dimora imperlale di 
Tiberio. E che casa. Villa Lysis 
(questo il nome originale di 
villa Fersen) è una costruzio
ne ardita e bellissima, decora
ta con stucchi preziosi e capi
telli, con vetrate colorate che 
si affacciano su angoli aelvag-
gi e inaccessibili di Capri. 
•Amori et dolori sacrumt è 
scritto In caratteri di oro zec

chino sul frontone i 
co della casa. E tutt'lntomo 
un bosco profumato di mirto 
e di orchidee, per un'estensio
ne di ben 12 mila metri qua
drati. 

Oggi questo tempio laico 
dell'amore e del dolore è in 
completo abbandono, Nel '23 
il barone mori, stroncalo dal
l'oppio e dalla cocaina, solo, 
abbandonato indie dell'ama-
to Nino. Il pareo * Intestato 
dalle erbacce, il solfino della 
fumeria cinese è crollalo, 1 
preziosi arredi in parte sac
cheggiati. Ancora qualche an
no e sari completamente un 
rudere. «La villa I sottoposta 
dall'agosto 'SS a vincolo mo
numentale voluto dafl'ellora 
ministro Scotti. Nostro obietti
vo è che l'Intero complesso 
sii acquisito II patrimonio 
pubblico, spiega Anna Maria 
Boniello, vicepresidentesse 
dell'associazione. Le profrie-
t i della villaeinlatU di un ma
gnale arrrwivo-measicano, Fe
lix Mechoulam, Intenikjneto e 
quanto pare a disfarsene. Una 
petizione con circi 700 firme 
è slata inviala nei giorni scorsi 
al ministro del Beni culturali, 
Cario Vlzzlnl, affinché accele
ri le procedure necessarie. Tra 
I firmatari decine di nomi au
torevoli: scrittori, artisti, orga
nizzatori di cultura. Salvare e 
recuperare villa Feneh: un 
progetto ambizioso che va ol
tre l'immediata contingenti. 
SI punta Infatti ad un modello 
culturale più articolato^ Spie
ga Riccardo Esposito, tra i 
promotori con li libreria «lo 
conchiglia' 

dell'-Asaoclazione Lysls-Ca-
prt»; •Chi non ricordi le pole
miche estive prò o contro il 
numero Muso Sull'Isola? Eb-
bene ho) vogliamo dimostrare 
con ouestt iniziativa che II fu
turo di Capri non è nel turismo 
d'Ulte o consumistico, ma in 
un turismo colto e di ricerca. 
Nella mkjllons Indizione In
temazionale caprese». 

Posti di lavoro in camino di 
Una lottizzazione edilizia «in cambio» di una fab
brica nuova. Duecento alloggi in riva all'Arno nel 
portafogli di Daresti per permettere la creazione di 
altrettanti posti di lavoro per cassintegrati pisani. E 
accaduto a Pisa in una vicenda di un decennio fa. 
Ma oggi la storia toma alla ribalta. La magistratura 
Indaga, Il Comune scopre di aver approvato proce
dure non regolari e corre ai ripari. 

PAI NOSTRO INVIATO 

ANDMA LAZZEHI 

Salvatore Llgrestl 

sai PISA. Quella foto fece II 
giro del mondo. SI vedeva la 
torre pendente fasciata da 
grandi striscioni. In uno c'era 
scritto •Richard-Oinori», In un 
altro «No al licenziamenti». 
Sulla cima del celeberrimo 
monumento sventolavano al
cune bandiere rosse. Fu una 
manifestazione clamorosa, 
una delle Innumerevoli inizia
tive messe ai piedi da un ag
guerrito Consiglio di fabbrica 
alla ricerca di una nuova 
azienda dopo la chiusura del
la vecchia. Quella foto è or-

mal ingiallita dal tempo. Oggi 
la fabbrica tanto desiderata la
vora a pieno ritmo e si prepara 
a chiudere II primo bilancio in 
pareggio. Capitolo chiuso? 
Pare proprio di no. La storia 
della ex Richard-GInorl di Pisa 
è destinata ad avere un'ap
pendice e la stesura di alcuni 
capitoli supplementari è stata 
affidata al magistrato. Così, 
dopo oltre un decennio, si 
tornano a sfogliare tutti gli In
cartamenti di una vicenda 
complessa ed Intricata che ve
de tra i protagonisti principali 

uno dei costruttori più inquisi
ti d'Italia. Salvatore Llgrestl, 
tre sindaci comunisti, un cen
tinaio di cassalntegrati, un va
sto complesso residenziale a 
due passi dall'Amo. La pole
mica è senza esclusioni di col
pi. Denunce alla magistratura, 
commissione' d'indagine del 
Consiglio comunale, insinua
zioni personali e controrepli
che a base di querele per dif
famazione. 

Ridotta all'osso la trama è 
questa: ventldue anni fa la 
giunta di centrosinistra decide 
di rendere edificabilc l'area 
dove sorge una fabbrica stori
ca di Pisa, la Rlchard-Ginori 
Ceramiche. Dieci anni dopo, 
quando la congiuntura econo
mica diventa sfavorevole per 
il settore, l'azienda chiude i 
battenti e chiede di lottizzare. 
E la stagione delle giunte «ros
se» ed anche a Pisa comunisti 
e socialisti governano insie
me. Manifestazioni, cortei, 
studenti e operai «uniti nella 

lotta», scioperi di solidarietà. 
L'Intero Consiglio comunale si 
Impegna solennemente ad 
impedire che nell'area venga 
posato anche un solo mattone 
se non verri prima costruita 
una nuova azienda. Inizia allo
ra un braccio di ferro che ve
drà in prima fila tutte le ammi
nistrazioni comunali sussegui
tesi tino ai giorni nostri. Su un 
piatto della bilancia le con
cessioni edilizie, sull'altro 120 
posti di lavoro. Oggi la De de
finisce quella strategia un ri
catto dell'ente pubblico nei 
confronti dei privati. Replica
no i comunisti: fu una trattati
va condotta insieme a tutta la 
citti, alla luce del sole, nei 
confronti delle varie società 
che ruotarono Intorno all'a
rea. Un punto appare oggi 
chiarito: non siamo di fronte 
ad un classico caso di busta
relle, non c'è stata corruzione 
di amministratori. Neppure 
Dp, che pure ha fatto scattare 
l'indagine della magistratura, 

sdora questo tasto, Un sospet
to del genere è stato fatto cir
colare dalla De che però i ri
masta isolata dagli altri partiti 
di opposizione ed ora dovrà 
vedersela con alcune querele 
per diffamazione. Lo scontro 
politico si svolge su un altro 
plano e ruota Intorno a questo 
interrogativo: è stato giusto 
permettere quell'operazione 
edilizia In cambio della difesa 
del posto di lavoro? 

Luigi Bulleri, oggi deputato 
comunista, è stato II sindaco 
che forse più ha lavorato per 
Impedire i licenziamenti: 
«Possono anche aver ragione 
quelli che dicono che si tratta 
di una urbanistica vecchia che 
non arricchisce la citti. Tutta
via - aggiunge Bulleri - quella 
scelta fu compiuta in una lese 
in cui al primo punto metteva
mo' la difesa del posto di lavo
ro. E lo abbiamo fatto con il 
consenso di tutti i partiti, dì 
tutti i sindacati». 

Vinicio Bernardini, ex de

putato, oggi viceslndaco di Pi
sa, anch'egli comunista, è ca
tegorico: «Andiamo a testa al
ta per quella vicenda; non ab
biamo barattato nulla ma ab
biamo usato tutti gli strumenti 
in nostro possesso per fare 
una nuova fabbrica». Bernar
dini invita a guardare i risulta
ti: la nuova azienda occupa 
180 persone, 60 in più di quel
le previste originariamente, 
ed è economicamente sana. 
Le nuove case costruite sono 
state tutte affittate ad equo ca
none, secondo un accordo 
stipulato con il Comune che, 
proprio in questi anni, è stato 
dichiarato «ad alta tensione 
abitativa». Con analoghe pro
cedure una cinquantina di al
loggi sono stati destinati agli 
sfrattati compresi nelle gra
duatorie comunali. 

Non tutto perù fila liscio. CI 
sono alcuni punti oscuri che la 
commissione d'Inchiesta del 
Comune ha cominciato ad il

luminare solo in questi giorni. 
I maggiori riguardano veri e 
propri abusi edilizi: quei pa
lazzi hanno un piano In più dì 
quello previsto. Invece che 
soffitte Ugnati e C. hanno co
struito attici. Una hregolariti 
che l'ufficio tecnico del Co
mune non ha rilevato. Cosi 
come I pareri deH'ulfido tec
nico hanno portato la com
missione urbanistica a fare 
uno sconto di un miliardo e 
mezzo ai costruttori sugli one
ri di urbahizzaiioné. Per ab
bassare le tariffe è bastato 
classificare da Una categoria 
ad un'altra l'area in questione. 
•Si tratta di un palese errore» 
dice Gino Nunes, assessore 
ed ex capogruppo comunista, 
ricordando che pero si basava 
su un parere molto preciso 
degli uffici tecnici del Comu
ne. Ora si corre al ripari. La 
giunta è stata Incaricata di sti
rare una convenzione con la 
proprietà dei palazzi per sana
re 1 conti in sospeso. 

COOPERKTIVk 
EDIFICrVJRICE 
/1NSM.ONI 
Scic. C'oop a r.l. 

Via Cividali n. 13 
Tel. 388623 - 383954 - 3839Id 
40133 B O L O G N A 

I PROFESSIONISTI DELLA CASA 
IN 40 ANNI 2100 ALLOGGI DI ESPERIENZA 

APPARTAMENTI 

BOLOGNA Via Marco Emilio Lepido 
Via della Beverara 
Via S. Donato 

CASTELMAGGIORE - Via del Lirone 
CASALECCHIO DI RENO 
Centro residenziale S. Biagio 
CALDERARA DI RENO - Via Matteotti 
ZOLA PREDOSA - Località Zola Chiesa 

VILLETTE A SCHIERA 
ANZOLA EMILIA - Nuovo insediamento 
ZOLA PREDOSA - Località Zola Chiesa 
CALDERARA DI RENO - Via Matteotti 
CRESPELLANO - Via Verdi 

NEGOZI 
ANZOLA EMILIA - Via XXV Aprile 
CALDERARA DI RENO - Via Matteotti 
BOLOGNA - Via Zanardi 

Per informazioni: COOPERATIVA EDIFICATRICE ANSALONI dalle 9 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 18 
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l'Unità 
Lunedi 
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